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1.	 COMBUSTIBILE

1.1	 Adatto/ non adatto 

I combustibili adatti per una stufa senza o con ABCAT® sono:
•	 Legna in ceppi con una circonferenza massima di 30 cm, umidità 12–15%
•	 bricchette di legno pressato, pulito e senza additivi (come colle o leganti)

Non adatti per stufe con ABCAT® sono:
•	 carbone (a causa di composti contenenti calcio)
•	 lignite (a causa dell’odore di zolfo)
•	 pellet (a causa della percentuale relativamente elevata di ceneri volanti)
•	 legno trattato (impregnato, incollato, verniciato, ecc.)

1.2	 Tipi di legna

Energia delle specie legnose autoctone: panoramica dei valori di combustione e del carico odorigeno

Spiegazione della tabella: Le specie legnose indicate in rosso sono considerate non adatte, a causa 
dell’elevata concentrazione di sostanze odorose che si liberano durante la combustione e che in generale 
risultano sgradevoli.
Le specie legnose indicate in giallo e/o rosso sono considerate meno adatte:

•	 a causa di una relativamente alta percentuale di cenere e emissione di polveri sottili
•	 perché in una stufa convenzionale si gassificano troppo rapidamente, aumentando il rischio di 

emissione di molto gas legnoso non bruciato
•	 perché contengono molta resina, liberando relativamente molte sostanze che formano fuliggine
•	 perché durante la combustione si liberano troppe sostanze odorose che in generale risultano 

sgradevoli

Le specie legnose esotiche (ad esempio tropicali) conferiscono al fumo della legna un odore particolare 
(esotico). Queste specie contengono resine il cui odore durante la combustione può risultare irritante, 
pungente e fastidioso.

Verde = Legna da ardere adatta/ Arancione = Legna da ardere meno adatta/ Rosso = Legna da ardere non adatta
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Pezzetti di abete piccoli sono molto adatti per accendere la stufa. Bruciano facilmente e rapidamente. 
Tuttavia, l’abete non è adatto come combustibile principale proprio a causa di questa rapida 
combustione. La maggior parte delle stufe non è progettata per questa velocità di combustione, quindi 
si verificherebbero elevate emissioni. La stufa semplicemente non riesce a seguire questa velocità di 
combustione.

1.3	  Umidità della legna 

Il legno fresco contiene dal 50 al 75% di umidità. Questa include acqua libera e acqua legata.
Il legno secco contiene ancora circa il 12–15% di acqua. Questa è acqua legata a livello cellulare e chimico. 
Quest’ultima umidità può essere rimossa dalle cellule del legno solo gassificando il legno ad alta 
temperatura.

Il legno adatto alla combustione ha un contenuto di umidità del 
12–15%.

Esempio : 0,6 kg di legno di faggio con il 15% di umidità contiene 100 
grammi di acqua. Vedere l’immagine a lato.

Nei legni duri, il contenuto di umidità dell’albero vivo è inferiore 
rispetto ai legni teneri.
 
L’evaporazione dell’acqua richiede energia, riducendo così il 
rendimento. Il vapore acqueo nella stufa abbassa la temperatura del 
fuoco, provoca cattiva combustione, condensa nella canna fumaria 
e molto fumo e odore all’uscita del camino. Per questo è importante 
bruciare legno con non più del 12–15% di umidità.
 

1.4	 Spaccatura del legno

Il legno può essere spaccato più facilmente quando è ancora fresco.  
Il legno deve essere spaccato in pezzi con una circonferenza massima  
di 30 cm. Una buona lunghezza dei ceppi è di circa 25–30 cm.

1.5	 Essiccazione e stoccaggi del legno 

Il legno si asciuga dal lato tagliato (testa). L’umidità del legno si sposta lentamente attraverso i canali 
del legno verso l’esterno, dove può evaporare nell’aria. I pezzi di legno tagliati corti si asciugano più 
rapidamente dei pezzi lunghi. Lo spessore del legno influisce poco sul tempo di essiccazione.

Il legno sufficientemente asciutto ha un contenuto di umidità tra il 12 e il 15%. L’umidità può essere 
determinata misurandola con un misuratore di umidità del legno. Misurare correttamente è importante, 
altrimenti i valori rilevati possono essere errati. Nella pagina successiva è mostrato come usare 
correttamente un misuratore di umidità del legno.

È un errore pensare che il legno sia adatto alla combustione, ad esempio, dopo 2 anni di essiccazione. 
L’unico modo per stabilire se il legno è pronto per essere bruciato è misurare la sua umidità. In alcune 
installazioni per l’essiccazione, il legno può essere già sufficientemente asciutto entro un anno per essere 

90 ml di umidità in 0,6 kg di legno di 
faggio (15% di umidità)

Spaccato di legna 

25-30 cm
max 30 cm
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bruciato. Tuttavia, se il legno viene impilato in modo errato, può rimanere troppo umido anche dopo anni. 
Inoltre, durante periodi di essiccazione molto lunghi e con impilamenti scorretti, possono svilupparsi 
muffe dannose per la salute.

Il legno umido deve sempre essere impilato all’esterno, preferibilmente sotto un tetto per proteggerlo 
dalla pioggia. Non impilare mai legno fresco o ancora umido all’interno, ad esempio in un garage. In quel 
caso il legno non può asciugarsi e le muffe menzionate possono rappresentare un rischio per la salute. Il 
legno sufficientemente asciutto (12–15% di umidità) può invece essere stoccato all’interno senza problemi 
o rischi.

L’umidità che evapora dal legno rende l’aria umida che è più pesante dell’aria secca. L’aria umida scende 
lungo una pila di legno. È importante che questa aria venga sempre evacuata dalla parte inferiore della 
pila grazie al vento. Ciò funziona meglio quando c’è spazio tra le pile di legno e quando il fondo della pila 
è sollevato di circa 30 cm dal terreno. Il legno si asciuga grazie al vento e non grazie al sole! Il legno si 
asciuga più facilmente nell’aria invernale (fredda ma secca) che nell’aria estiva (calda ma umida).

Di seguito un esempio di una configurazione di essiccazione adatta e del modo corretto per misurare il 
contenuto di umidità di un ceppo di legno.

Pila di legno, circa 30 cm dal terreno 
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1.6	 Misurazione del contenuto di umidità

Per misurare il contenuto medio di 
umidità di un ceppo, dividetelo a 
metà. Quindi misurate il contenuto 
di umidità nei tre punti sottostanti, 
lungo la venatura del legno.
Sommate le tre percentuali e 
dividete il risultato per tre. Questo 
è il contenuto medio di umidità del 
ceppo. Quando il contenuto medio 
di umidità è del 12-15%, il ceppo è 
adatto alla combustione.

2.	 STUFA

2.1	 Tipi

Esistono molti marchi e tipi di stufe per la combustione della legna.

In generale, i seguenti tipi sono adatti per bruciare il legno in modo sicuro:
•	 stufe indipendenti, stufe a parete e cucine a legna
•	 camini da incasso o inserti
•	 stufe in maiolica o pietra ollare che accumulano calore e lo rilasciano lentamente
•	 stufe e cucine a legna per riscaldamento centralizzato

I dispositivi sopra elencati sono, in linea di principio, adatti per essere dotati di un filtro per fumi di legna 
ABCAT®. È importante che il fumo di legna nel punto in cui si trova l’ABCAT® raggiunga regolarmente 
almeno 300°C. La temperatura non deve superare i 700°C.

Non adatti per bruciare il legno in modo sicuro sono:
•	 camini aperti
•	 camini da giardino e bracieri

Il cosiddetto “brucia-tutto” non compare in questo elenco. Un brucia-tutto non esiste, perché nei camini, 
nelle stufe e nelle caldaie, per motivi tecnici, non si può bruciare “tutto”. Inoltre, ciò è vietato per motivi 
ambientali. 

Spaccare il ceppo di legno a metà Misurare l’umidità sulla superficie appena 
spaccata, perpendicolare alla fibra del 

legno, in questi 3 punti

Somma le percentuali dei punti di 
misurazione 1, 2 e 3, poi dividi per 3
= umidità media del ceppo di legno 
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2.2	 Requisiti per la stufa a legna

I principali requisiti che una stufa a legna deve soddisfare sono:
•	 una camera di combustione richiudibile
•	 una potenza adeguata allo spazio da riscaldare
•	 un’apporto d’aria regolato in base alla potenza 
•	 un flusso d’aria di combustione che raggiunga l’intera zona di combustione 
•	 una zona di combustione sufficientemente alta o lunga all’interno della camera 
•	 una resa ottimale del calore all’ambiente
•	 un’adeguata evacuazione del fumo di legna, mantenendo comunque una temperatura e una capacità 

di risalita sufficienti

3.	 CANNA FUMARIA

3.1	 Requisiti della canna fumaria

•	 La canna fumaria dovrebbe preferibilmente avere l’interno liscio, salire il più possibile verticale ed 
essere isolata.

•	 La canna fumaria deve essere dotata di supporti intermedi che sostengano il peso della canna stessa. 
Non deve poggiare alcuna parte della canna sull’ABCAT® senza supporto.

•	 Il diametro della canna fumaria deve essere adeguato alla potenza della stufa. Normalmente si può 
fare riferimento al diametro indicato dal produttore della stufa.

•	 L’apertura della canna fumaria deve essere sufficientemente alta e libera.
•	 Il fumo deve poter risalire correttamente nell’atmosfera e/o essere disperso dal vento, diluendosi 

così nell’aria. Lo scarico non deve essere ostacolato da tetti, alberi o edifici.
•	 Il tiraggio, ovvero la depressione nella canna fumaria calda, deve essere almeno di 15 Pa. La stufa 

richiede 12 Pa e l’ABCAT® 3 Pa di depressione. Il vostro venditore può misurarla. Se la depressione non 
è nota, occorre considerare quanto segue: il camino deve avere un’altezza minima di 5 metri misurata 
dall’uscita della stufa. Al massimo i primi 2 metri dalla stufa possono non essere isolati. Se il tiraggio 
naturale non è sufficiente, la canna può essere aumentata in altezza o il tiraggio può essere forzato 
tramite un ventilatore dei fumi.

•	 Per prevenire infiltrazioni di pioggia o vento, può essere installato un cappello per il tiraggio.

Per impedire l’ingresso di pioggia e vento, è possibile installare una capottina.
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3.2	 Altezza della canna fumaria

Il tiraggio è causato dal riscaldamento dell’aria. L’aria calda si espande e pesa quindi meno dell’aria 
fredda. L’aria fredda e pesante scende verso il basso, mentre l’aria calda e leggera sale. Maggiore è questa 
differenza di temperatura, maggiore è il potere di risalita. Questo principio è anche il motivo per cui un 
pallone aerostatico può volare.
Più alta è la canna fumaria, migliore sarà il tiraggio, a condizione che il fumo di legna non si raffreddi 
troppo durante la risalita. Una canna fumaria dritta ben isolata alta 6 metri produce il doppio del tiraggio 
rispetto a una canna fumaria di 3 metri.
La risalita dell’aria e/o del fumo nella canna fumaria evacua il fumo e permette alla stufa di aspirare aria 
fresca per la combustione. Una “canna fumaria che non tira” aspira quindi meno aria di combustione, 
riducendo involontariamente il fuoco, peggiorando la combustione e aumentando significativamente le 
emissioni della stufa.

Per poter utilizzare correttamente una stufa, è necessario un condotto verticale di almeno 5 metri di 
altezza, misurato dall’uscita della stufa. Al massimo i primi 2 metri dalla stufa possono non essere isolati. 
Se questa altezza non è possibile, deve essere installato un ventilatore dei fumi per garantire un tiraggio 
sufficiente.

3.3	 Bocca della canna fumaria

  

1

2 3

4

5

6

7 8

10

9

11

Nota per le situazioni da 1 a 11:

1.	 canna fumaria troppo corta, l’apertura non 
supera la sommità del tetto 

2.	 apertura della canna fumaria almeno 50 cm 
sopra la sommità del tetto

3.	 apertura della canna fumaria troppo vicina alla 
casa a destra 

4.	 apertura della canna fumaria troppo vicina alla 
casa a destra, non supera la sommità del tetto

5.	 Canna fumaria sufficientemente alta 
6.	 l’apertura della canna fumaria non supera la 

sommità del tetto

7.	 canna fumaria sufficientemente alta e apertura 
almeno 50 cm sopra la sommità del tetto

8.	 canna fumaria sufficientemente alta e apertura 
almeno 50 cm sopra la sommità del tetto

9.	 canna fumaria non abbastanza alta, apertura 
troppo vicina alla casa a sinistra

10.	canna fumaria sufficientemente alta e apertura 
a distanza adeguata dalla casa a sinistra 
dall’albero

11.	apertura della canna fumaria troppo vicina 
all’albero e non almeno 50 cm sopra la cima 
dell’albero
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3.4	 Manutenzione della canna fumaria

La fuliggine di un fuoco a legna è costituita da carbonio contaminato da numerosi composti chimici. Il 
catrame contiene molti composti idrocarburici e acidi. Il deposito di catrame in un condotto fumario è 
chiamato creosoto. Quando il creosoto entra in contatto con l’acqua, gli acidi organici possono dissolversi 
e attaccare i metalli.

Quando una canna fumaria viene spazzata regolarmente, la 
parete interna rimane liscia e il fumo di legna può risalire senza 
troppe turbolenze.
Se invece si accumula molto deposito nella canna, si generano 
molte turbolenze che rendono più difficile la risalita del fumo.
Di conseguenza, il tiraggio della canna fumaria diminuisce.

Oltre al minore tiraggio, aumenta anche il rischio di incendio 
della canna fumaria quando questa si sporca.
Il deposito di creosoto è, in sostanza, un deposito di 
combustibile non bruciato. 

4.	 ACCENSIONE DEL FUOCO

4.1	 Come brucia il legno?

In un fuoco a legna non è il legno a bruciare, ma il gas di legna. Il gas di legna si forma quando il legno 
si riscalda. Il gas di legna brucia reagendo con l’aria di combustione aspirata nella stufa. Questo è ben 
visibile: è la fiamma. Per questa reazione è necessaria anche una temperatura sufficientemente elevata.

4.2	 Accensione del fuoco dall’alto (top down)

Il modo migliore per accendere un fuoco è la tecnica “top down”. Questa tecnica è anche chiamata 
“metodo svizzero” o “accensione inversa”. Si parla di accensione inversa perché il fuoco brucia dall’alto 
verso il basso. In questo modo il gas di legna caldo non entra in contatto con ceppi di legno ancora 
freddi posti sopra. Di conseguenza, il gas di legna caldo dei pezzi superiori può reagire correttamente 
con l’ossigeno nella fiamma. Quando, grazie al fuoco, anche i ceppi sottostanti si riscaldano e iniziano 
a produrre gas di legna, questi cominceranno automaticamente a bruciare. Il legno quindi brucia solo 
quando è pronto per farlo. Un altro vantaggio di questo metodo di accensione è che la stufa e la canna 
fumaria possono riscaldarsi gradualmente. In particolare la canna fumaria deve riscaldarsi per creare 
tiraggio. La quantità di aria di combustione necessaria aumenta man mano che il fuoco diventa più 
grande. Questo avviene in buon equilibrio con il riscaldamento della canna fumaria, che genera sempre 
più tiraggio e quindi aspira una quantità maggiore di aria di combustione nella stufa.

Quando un fuoco viene acceso dal basso, il gas di legna caldo “urta” continuamente i ceppi freddi posti 
sopra. Di conseguenza il gas di legna si raffredda e brucia meno bene, venendo parzialmente espulso 
non bruciato attraverso la canna fumaria. Ciò provoca un aumento dei depositi nella canna fumaria, 
maggiori emissioni di sostanze nocive e più odore nell’ambiente esterno. Inoltre, alla stufa viene richiesto 
di bruciare immediatamente “a pieno regime” mentre tutto è ancora freddo, la canna fumaria ha poco 

Canna fumaria sporca e spazzata 
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tiraggio e viene aspirata troppa poca aria di combustione verso il fuoco. Questo comporta emissioni 
aggiuntive.

Per l’accensione si utilizza un cubetto accendifuoco o lana accendifuoco. Non usare giornali o liquido 
accendifuoco.

5.	 MANTENIMENTO DEL FUOCO

5.1	 Alimentazione del fuoco

Il momento giusto per aggiungere nuovo legno nella stufa è quando le ultime fiamme stanno quasi 
spegnendosi e c’è un buon letto di braci incandescenti.

Non riempire la stufa con troppo legno! Assicurati che le punte delle fiamme siano sempre visibili nella 
stufa. Se le fiamme scompaiono dietro la piastra deflettore, significa che è stato messo troppo legno. 
Questo provoca maggiori emissioni e perdita di rendimento. Lascia che la stufa bruci normalmente 
(non restringere l’apporto d’aria per rallentare il fuoco!) e usa meno legno alla successiva carica. Per 
determinare la quantità ottimale di legno per carica, è possibile consultare anche il manuale della stufa.
 
Quando si alimenta il fuoco, è importante che l’aria di combustione raggiunga bene il fuoco.
Per questo motivo, posiziona sempre il legno in modo che l’aria possa circolare liberamente intorno ai 
ceppi.
L’aria di combustione deve essere regolata in modo da avere una fiamma vivace.
Se il fuoco sembra essere “soffiato”, significa che la stufa riceve troppa aria.
Se si vedono fiamme scure che si muovono lentamente, significa che la stufa riceve poca aria.
In caso di dubbio, è meglio dare troppa aria che troppo poca. Dopotutto, sia il fuoco che l’ABCAT® hanno 
bisogno di aria.

Se la vostra stufa dispone di aria primaria o di un’apporto d’aria tramite il cassetto della cenere, è 
meglio, se possibile, lasciarlo chiuso. Se viene soffiata troppa aria dal basso nel cassetto della cenere, le 
emissioni di polveri aumentano notevolmente perché molta cenere viene sollevata.

CORRETTO
Accensione top down con cubetto accendifuoco sopra

SBAGLIATO
L’accensione dal basso provoca molta produzione di fumo
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Di seguito due esempi di come non aggiungere legna:

6.	 CATALIZZATORE

6.1	 ABCAT®

L’ABCAT® è stato sviluppato per ridurre le emissioni di fumo dalle canne fumarie delle stufe a legna, 
con particolare attenzione alla diminuzione dell’impatto olfattivo del fumo. L’ABCAT® viene posizionato 
direttamente sulla stufa o dietro di essa, come primo tratto del condotto fumario, su una stufa esistente 
o nuova. L’ABCAT® contiene un catalizzatore a letto misto di palladio/platino (metallo prezioso) ed è 
realizzato interamente in acciaio inossidabile. L’ABCAT® è robusto e la gestione e la manutenzione del 
sistema sono molto semplici. L’ABCAT® non è un mezzo per compensare un’installazione scadente o un 
cattivo utilizzo della stufa: è fondamentale che il processo di combustione rispetti le indicazioni descritte 
in questo manuale. Solo quando il processo di combustione procede correttamente, l’ABCAT® può 
contribuire in modo ottimale alla riduzione delle emissioni. Dopotutto, anche un’auto mal mantenuta con 
un motore che funziona male non migliorerà magicamente solo installando un filtro antiparticolato.

L’ABCAT® deve essere dimensionato in base alla potenza e alle emissioni della stufa. Di seguito sono 
indicate le potenze entro le quali l’ABCAT® può funzionare correttamente:
	 ABCAT® 125 mm => fino a circa 5 kW
	 ABCAT® 150 mm => fino a circa 8 kW
	 ABCAT® 180 mm => fino a circa 12 kW
	 ABCAT® 200 mm => fino a circa 15 kW 

Se l’ABCAT® viene installato su una stufa con potenza troppo alta, non sarà correttamente calibrato per il 
suo compito e potrebbe quindi funzionare meno efficacemente.

6.2	 Funzionamento

Una semplice descrizione di cosa fa l’ABCAT® è: “Ciò che nella stufa non brucia ha nell’ABCAT® una 
seconda possibilità di combustione”. Il filtro dell’ABCAT® è costituito da un catalizzatore al palladio/
platino. Il materiale catalitico si trova in un modulo circolare montato nella canna fumaria come una 
sorta di valvola permeabile. La maggior parte del fumo di legna passa attraverso questo catalizzatore. 

SBAGLIATO
Legno troppo spesso, non spaccato

Il grosso ceppo prende difficilmente fuoco 
e soffoca il fuoco 

SBAGLIATO
Impilato troppo vicino

Il legno soffoca il fuoco 

CORRETTO
L’aria di combustione può fluire 

liberamente tra il legno
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Il catalizzatore decompone i composti incompletamente bruciati come gli idrocarburi. Questi composti 
danno colore e odore al fumo di legna. Inoltre, il catalizzatore funziona anche come filtro, catturando 
parte delle polveri fini (cenere volante). Un catalizzatore ha bisogno di temperatura e ossigeno dal fumo 
di legna per decomporre i composti e completare la combustione senza fiamma (ossidazione catalitica). 
Per un funzionamento ottimale del catalizzatore, la temperatura del fumo di legna deve essere di circa 
300°C o superiore. Per questo motivo l’ABCAT® viene posizionato direttamente sulla stufa o subito dietro 
di essa. Durante la post-combustione nel catalizzatore, la temperatura nell’ABCAT® aumenta. Superato 
l’ABCAT® la temperatura scende di nuovo. Quando il termometro opzionale sopra l’ABCAT® indica almeno 
circa 250°C, l’ABCAT® ha raggiunto la temperatura di funzionamento ottimale.

6.3	  Termometro 

È possibile montare opzionalmente un termometro a immersione con un campo 
di misura fino a 500°C e una scala analogica nel condotto. Su di esso è possibile 
leggere costantemente la temperatura dei gas di combustione e quindi lo 
stato operativo del catalizzatore. Si raccomanda vivamente di utilizzare questo 
termometro insieme all’ABCAT®.

Per l’installazione deve essere praticato un foro di Ø10 mm nella canna fumaria. Successivamente, il foro 
praticato deve eventualmente essere svasato in modo da creare un bordo affilato. La conica filettata va 
avvitata nel foro, in modo che la conica si fissi sul bordo affilato del foro.
 
Successivamente, l’asta viene inserita nella canna fumaria fino a quando l’estremità dell’asta si trova circa 
nel flusso centrale, generalmente al centro del condotto, dove la temperatura è più alta.
Quando si installa il termometro, si consiglia di posizionarlo circa 75 cm sopra la stufa. In questa 
posizione il flusso è laminare e il flusso centrale si trova al centro della canna fumaria.

Il termometro deve essere rimosso regolarmente per pulire il tubo del sensore. Questo è necessario 
perché, col tempo, la fuliggine può ricoprire il sensore del termometro. La fuliggine è un buon isolante, 
perciò il termometro può indicare temperature errate e valori troppo bassi.

6.4	 Montaggio ABCAT®

La situazione di base, come descritta nei requisiti, deve essere garantita. In breve, ciò significa che la 
stufa, la canna fumaria, il combustibile e il metodo di utilizzo devono essere corretti. Solo in questo modo 
l’ABCAT® può svolgere al meglio il proprio lavoro. Se questa situazione non è garantita, il produttore non 
può essere ritenuto responsabile. L’ABCAT® deve essere installato in modo professionale.

L’ABCAT® deve rimanere accessibile per la gestione, le ispezioni e la manutenzione regolari. Anche per 
questo motivo, l’ABCAT® deve essere montato il più vicino possibile alla stufa. Per fare ciò, il primo tratto 
del condotto dei fumi subito dopo la stufa o caldaia deve essere sostituito con il pezzo di tubo dotato 
dell’ABCAT®.

Il pezzo di tubo dell’ABCAT® può essere montato in qualsiasi posizione desiderata (orizzontale, verticale o 
in qualsiasi altra angolazione).
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6.5	 Uso ABCAT®

Controllare il prodotto prima dell’installazione, prestando particolare attenzione a eventuali danni o 
difetti che possano compromettere un uso sicuro del prodotto.
Una volta installato l’ABCAT®, devono essere osservate le seguenti indicazioni:

•	 ATTENZIONE: la maniglia dell’ABCAT® può scaldarsi durante l’uso della stufa. Se necessario, utilizzare 
guanti per girare la maniglia. Non girare la maniglia in modo che l’ABCAT® possa staccarsi durante la 
combustione! L’ABCAT® può essere rimosso solo quando la stufa è spenta e fredda.

•	 Non usare mai l’ABCAT® insieme a prodotti per la pulizia della canna fumaria o simili!
•	 Durante l’accensione del fuoco, tutte le prese d’aria della stufa devono essere completamente aperte.
•	 Accendere la stufa con il metodo Top-Down e utilizzare sempre legna adatta.
•	 Lasciare le prese d’aria il più aperte possibile. Il fuoco e l’ABCAT® hanno bisogno di ossigeno. 

L’apporto di aria primaria verso il fuoco deve rimanere, se possibile, chiuso il più possibile.
•	 Garantire sempre una ventilazione e un apporto d’aria adeguati nell’ambiente in cui si trova la stufa.
•	 La temperatura minima di funzionamento ottimale dell’ABCAT® è compresa tra 300 e 350°C. A 

temperature inferiori, l’ABCAT® funziona come filtro della polvere, ma vengono ricombusti meno 
composti cataliticamente. Inoltre, a temperature troppo basse l’ABCAT® non riesce a pulirsi 
correttamente.

•	 L’ABCAT® non deve essere esposto a temperature superiori a 700°C. Bisogna evitare che le fiamme 
raggiungano il catalizzatore. Le temperature possono essere controllate con un termometro a 
immersione bimetallico.

•	 L’ABCAT® può annerirsi durante l’accensione della stufa o quando la temperatura della stufa 
scende. Questa fuliggine viene ricombusta al raggiungimento della temperatura di funzionamento. 
A temperatura di esercizio, il catalizzatore è autopulente per fuliggine e altri composti contenenti 
carbonio.

•	 Una parte dei composti non combustibili nel fumo di legna rimane come cenere nell’ABCAT®. Una 
parte di questa cenere può ricadere nel condotto sotto l’ABCAT®.

•	 L’ABCAT® deve essere pulito periodicamente per rimuovere la cenere che vi resta all’interno. Quando 
l’ABCAT® raggiunge regolarmente la temperatura di esercizio, si tratta principalmente di cenere 
minerale. Questa cenere si trova anche sul fondo della stufa come cenere residua. Per pulire l’ABCAT®, 
rimuoverlo dal condotto. L’ABCAT® può essere sciacquato con acqua tiepida o calda. Quando il 
modulo è asciutto, può essere nuovamente reinserito.

La frequenza con cui effettuare la pulizia dipende da molti fattori, come il numero di ore di combustione, 
il tipo di combustibile e il design della stufa e della canna fumaria. La pulizia deve essere effettuata 
almeno contemporaneamente allo svuotamento del cassetto della cenere della stufa. Si raccomanda, nel 
periodo subito dopo l’installazione, di ispezionare e pulire l’ABCAT® con grande regolarità. In base alla 
quantità di cenere che esce dal modulo, è possibile valutare quale dovrebbe essere la frequenza di pulizia 
nella vostra situazione.



ABCAT® Manuale XL EcoCat BV - feb 202614 

6.6	 Gestione ABCAT®

L’ABCAT® può essere ruotato tramite la maniglia. Un lato 
della maniglia presenta una fossetta. Questa fossetta 
consente di distinguere le posizioni ‘estrazione’ e ‘bypass’.

Bypass: 	� In questa posizione l’ABCAT® è spento. 
Aprire la porta della stufa solo quando l’ABCAT® si trova in questa posizione. La posizione 
bypass può essere utilizzata anche all’avvio della stufa quando il tiraggio è ancora basso.

Estrazione: 	� In questa posizione è possibile rimuovere l’ABCAT® per la pulizia.
Attivo:	  	� In questa posizione l’ABCAT® è acceso.

L’ABCAT® viene ruotato nella posizione bypass prima di aprire la porta della stufa. L’ABCAT® viene ruotato 
nella posizione attiva quando la porta della stufa è di nuovo chiusa. Dopo l’accensione top-down, una 
volta chiusa la porta della stufa, è possibile ruotare direttamente l’ABCAT® nella posizione attiva.

Reinserimento dell’ABCAT® nel condotto:

Posizione bypass / rimozione Posizione attiva

Inserire delicatamente il modulo e 
guidare i bordi dello sportello verso 
gli angoli dell’apertura.

Assicurarsi che il perno di fissaggio 
(S) si inserisca nell’incavo (U) nella 
parte posteriore del tubo.

Posizionare lo sportello (L) 
perpendicolarmente al modulo (M).

Premere leggermente la molla 
(1) e ruotare la maniglia (2).

Verificare che il perno di 
fissaggio (S) sia visibile sul 
retro del tubo.

1 2

3 4 5
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6.7	 Garanzia e sostituzione del modulo catalizzatore

La garanzia sulla costruzione dell’ABCAT® è di 2 anni. Il funzionamento del catalizzatore è garantito alla 
consegna; tuttavia, poiché la durata del catalizzatore dipende completamente dall’uso, non può essere 
garantita la sua vita utile. Con un corretto utilizzo e rispettando tutte le condizioni d’uso, il catalizzatore 
può durare diverse migliaia di ore di combustione. La durata del catalizzatore dipende fortemente dalla 
qualità della combustione e dalla temperatura dei fumi di legna. Legna contaminata e temperature del 
catalizzatore superiori a circa 700°C possono ridurre la vita utile del catalizzatore.

Un’indicazione che il modulo deve essere sostituito è quando l’ABCAT® non riesce più a pulirsi 
correttamente pur raggiungendo temperature sufficientemente elevate e rispettando le condizioni 
precedentemente descritte. Anche se le brugole nel modulo risultano arrugginite a causa di 
surriscaldamento o dell’uso di combustibile non idoneo, il modulo deve essere sostituito. In questi casi, 
se desiderato, può essere sostituito solo il modulo ABCAT®.

7.	 COMPORTAMENTO DI COMBUSTIONE

IMPORTANTE: Più correttamente si utilizza una stufa, maggiore sarà il piacere e il rendimento per chi la usa 
e minori saranno le emissioni e i possibili disturbi per i vicini. Una situazione vantaggiosa per tutti!
Linee guida per la combustione:

a.	 Si dovrebbe bruciare legna solo quando c’è sufficiente tiraggio nella canna fumaria. La depressione 
nella canna fumaria garantisce l’apporto di aria comburente al fuoco e l’espulsione dei gas di 
combustione. Oltre al design e alla regolazione della stufa e della canna fumaria, le condizioni 
atmosferiche giocano un ruolo importante nel tiraggio. In caso di nebbia, alta umidità combinata 
con vento debole o assenza di vento, e con alte temperature esterne, è meglio non accendere la 
stufa. 

b.	 I pezzi di legna da ardere non devono essere troppo grandi e devono essere spaccati. I pezzi 
spaccati devono essere impilati sciolti nella camera di combustione in modo che i gas di legna 
possano entrare rapidamente e facilmente in contatto con l’aria comburente. Bisogna ricordare che 
a bruciare non è il legno stesso, ma i gas di legna che si formano a seguito del riscaldamento del 
legno. L’ossigeno deve poter raggiungere i gas di legna da tutte le direzioni. 

c.	 L’apporto di aria comburente non deve essere (troppo) limitato, altrimenti il fuoco potrebbe 
soffocare. Ciò provoca un forte aumento delle emissioni di composti non completamente bruciati. 
La richiesta di calore deve essere regolata con la quantità di combustibile e non con l’apporto di 
ossigeno. In altre parole, se l’ambiente diventa troppo caldo, bisogna ridurre la quantità di legna 
sul fuoco. Eventualmente si può aprire una finestra o una porta, ma non bisogna mai chiudere 
l’apporto d’aria verso il fuoco!  

Molte caldaie a legna con scambiatore di calore per la produzione di acqua calda o aria calda hanno 
un’apporto d’aria comburente regolato termostaticamente o tramite il cosiddetto sistema Lambda. Questo 
sistema controlla la temperatura nella caldaia e il contenuto di ossigeno nei gas di scarico, riducendo 
l’apporto di aria al fuoco quando la richiesta di calore diminuisce. Tuttavia, il legno presente nella camera 
di combustione continua a generare gas. Si verifica una carenza di ossigeno e gran parte dei gas di legna 
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esce dalla canna fumaria non combusta, provocando molto fumo e cattivi odori. Queste stufe funzionano 
al meglio quando il calore può sempre essere immagazzinato in un accumulatore, ad esempio per acqua 
calda. 


